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A luglio torna a farsi più profonda la distanza dall’era pre-Covid per le spedizioni aeree 

gestite dagli scali italiani in termini di merce movimentata. Secondo le rilevazioni di 

Assaeroporti, i traffici nel mese sono stati infatti pari a 97.369,7 tonnellate, il 4,7% in meno 

rispetto allo stesso mese del 2019 (a giugno il gap era del 2,4%). 

https://aircargoitaly.com/spedizioni-aeree-in-italia-nel-primo-semestre-ancora-sotto-i-livelli-pre-covid-24/
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Malpensa, con i suoi volumi pari a 67.563,3 tonnellate, continua a contare per circa il 69% 

del totale delle movimentazioni nazionali. Per fare un confronto, il secondo classificato, 

ovvero Fiumicino, ha gestito nel mese 9.428,5 tonnellate, seguito da Bologna (4.247,2 

tonnellate), Venezia (4.081,9 tonnellate) e al quinto posto Brescia (3.045 tonnellate). 

Nel complesso, i primi sette mesi dell’anno si chiudono per gli aeroporti italiani con traffici 

pari a 619.258 tonnellate, dato che vale un recupero del 34,4% sullo stesso periodo del 

2020 ma che appesantisce il gap sul 2019 (quando a questo punto dell’anno i volumi erano 

pari a 637.064,6 tonnellate), portandolo al -2,8% (a fine giugno il divario era infatti del 

2,4%). 

Del totale dei traffici, 427.039,4 tonnellate sono ascrivibili a Malpensa (erano 321.126,5 nel 

2019), 56.629,3 a Fiumicino (contro circa il doppio del 2019, 110.102,8 tonnellate). In calo 

anche Venezia (23.795 tonnellate a fronte delle 37.473,5 dei primi 7 mesi del 2019), 

mentre Bologna si avvicina molto ai volumi pre-Covid con 28.068 tonnellate (contro le 

29.636,4 di due anni fa). In netta controtendenza come sempre Brescia che tra il gennaio e 

luglio 2021 è arrivata a gestire traffici per 22.341 tonnellate, dalle sole 14.431 tonnellate 

movimentate nel 2019. 
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